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IN
PRIMO
PIANO

◆«A largo Brazzà non si è tenuta
una riunione di maggioranza.
Se Cossiga vuole un vertice, lo chieda»

◆«È cominciata una nuova fase
della vita dell’Ulivo. Il progetto si rafforza
mentre si conferma il sostegno all’esecutivo»

◆«È stato sancito che non esiste
un solo soggetto che raccoglie
l’eredità dell’alleanza del 21 aprile»

L’INTERVISTA ■ PIETRO FOLENA

«L’Udr non comprometta i successi dell’esecutivo»
STEFANO BOCCONETTI

ROMA Appuntamento alle otto di
sera. Per parlare di Ulivo, per fare il
punto dopo la riunione di largo Braz-
zà. Ma nel frattempo, un po’ come
«conseguenza» di quella riunione e un
po’ per «conto proprio»
sono avvenute altre co-
se: Cossiga minaccia ri-
percussioni sul governo
e il via libera al referen-
dum. Al secondo piano
di Botteghe Oscure, Pie-
tro Folena si trova così a
dover rispondere alle
domande, controllando
sulle schermo i dispacci
di agenzia. Quasi a te-
mere che qualche altra
cosa ancora possa acca-
dere e cambiare di nuo-
vo le carte in tavola.

Tanto vale cominciare dal refe-
rendum. Ve l’aspettavate questa
sentenza?

«Come chiunque ha potuto vedere, i
diesse in questi giorni - e sono stati fra i
pochi - si sono astenuti da fare qualsiasi
appello alla Consulta. Detto questo, ag-
giungo anche che ci è sempre sembrato
probabilecheilquesitofosseammesso».

Chevuoledire?Cheoravibuttate
ventreaterraperfarvincereisì?

«La nostra posizione resta la stessa: sia-
mo per un mutamento radicale della
legge elettorale che va ridisegnata con
una forte accentuazione maggioritaria.
L’abbiamo detto e lo ripetiamo ai nostri
alleati di governo: siamo disponibili a
varare una buona legge anche prima del

referendum,apattocheaccolga le istan-
ze dei promotori. Altrimenti, si voterà e
noicibatteremoperilsì».

Edopo?Dopoun’eventualevitto-
riadiSegni,Occhetto,Taradash?

«Se si andasse al voto, vincerebbe quella
partedelpaesechevuoleriavviareilpro-
cesso delle riforme. A quel punto, col

quesito approvato, ci sa-
rebbe già unanuova legge
elettoraleutilizzabile...».

Che qualcuno repu-
ta peggiore dell’at-
tuale.

«Se ne discute fra giuristi.
Io credo che comunque
disegni un sistema eletto-
rale legittimo. Anche se
penso che quel quesito, la
vittoria dei sì, possa essere
considerata soprattutto
una buona “base di par-
tenza” per varare una ri-
forma compiuta. Che

contengaildoppioturnodicollegio».
Ma non teme contraccolpi nella
maggioranza?

«Ma no! Se si voterà, alcuni partiti si
schiereranno per il sì, altri per il no. Noi
comunque lavoreremo sempre con spi-
ritounitario.Decisi,però».

Contrasti nella maggioranza,
«spirito unitario». Due espressio-
ni che rimandano al tema dell’U-
livo. Allora, com’è andato l’in-
controdioggipomeriggio?

«Bene,perme,pernoi,èstatopositivo».
Veramente le agenzie, quelle
agenzie,parlanodiscrezi.

«Se lei vuol sapere se si è discusso le dico
di sì,esisteunapluralitàdivedutecheva
difesa.Ma iovogliorestareai fatti.E i fat-

ti sono che - messa da parte un’ipotesi
che non è mai stata sul tappeto - quella
dellalistaunica...»

Perché non è mai stata sul tappe-
to?

«Per il tipodielezione,pergliapparenta-
menti dei partiti dell’Ulivo alle grandi
famiglie eruopee. Questa ipotesi non è
maiesistita.Lecosechesonostatedecise
sono state però lo stesso molto impor-
tanti: ci sarà il richiamo all’Ulivo nei
simboli, ci sarà una dichiarazione pro-
grammatica comune, che certo non fa
scomparire le proposte delle singole fa-
miglie europee, ma in qualche modo -
come dire? - porta in Europa il centro-si-
nistraitaliano.Enonètutto».

Chealtroc’è?

«Tutti insiemeabbiamodecisochel’Uli-
vo vada avanti.Anchedalpuntodivista
organizzativo».

Èmolto?Èpoco?
«Beh,ricordiamocicheall’iniziodiotto-
bremoltidavanoperfinitol’Ulivo.Etut-
ti sanno quanto sia stato difficile arriva-
re alla riunione di oggi. Contrasti, dissa-
pori, amarezze personali, ci sono state,
perché negarle? Però ora c’è dell’altro. A
me non piaccione gli slogan, ma io pen-
so che davvero si possa parlare della na-
scitadell’Ulivo-due».

Unpo’comelaCosaDue?
«Diciamo allora che l’IUlivo si adatta al-
la nuova situazione. Tutti, Prodi per pri-
mo, hanno confermato il loro sostegno
al governo, ma allo stesso tempo s’è de-

ciso di rafforzare il progetto unitario.
No,nonmisembrapoco».

Eperòc’èsempreilproblemadel-
lalistaseparatadell’expremier?

«Lo vedremo nelle prossime settimane.
Quel che mi sembra importante è che la
riunionehasancitochenonesisteunso-
losoggettocheraccogliel’ereditàdell’U-
livo.Soprattuttoperché l’Ulivoè tutt’al-
trochemorto».

Ma se la lista si farà, voi che dire-
te?

«Che comunque è legittima. Dipende
da Prodi decidere se vuole guidare un
processo politoco o mettersi alla testa di
unapartechecomunqueènell’Ulivo».

Avete parlato della candidatura
diProdiaBruxelles?

«Ovviamentenoneraquellalasede».
Maleichenepensa?

«Sinceramente:credochesialapiùauto-
revoleoggiinEuropa.Lapiùaccreditata.
Perché dobbiamo cominciare a dire che
il Commissario europeo non sarà scelto
solo dai quindici governi, tanto più che
col prossimo parlamento esisterà un
maggiorrapportofral’as-
semblea e il commissa-
rio. Sia chiaro non sto
proponendo un centro-
sinistra europeo, ma so-
no convinto che in qual-
che modo le due grandi
famiglie, socialdemocra-
tica e popolare, debbano
confrontarsi sulla leader-
shipdelcontinente.Ecco
perché una figura come
quella di Prodi è sul serio
lacandidaturapiùforte».

Non avete parlato
di candidature Ue.
Eppure ciò di cui avete dibattuto
aLargoBrazzàaCossigaèbastato
per minacciare ritorsioni sul go-
verno.

«Holetto,holetto».
Chenedice?

«Vedo qui alcune dichiarazioni più di-
stensive... Comunque, che dire? Forse
qualcuno si aspettava che dall’incontro
uscisse un atto di morte e un frettoloso
lascito ereditario. Non è andata così. Al-
lora, all’Udr dico che noi abbiamo sem-
pre avuto rispetto della loro posizione
che ipotizza un centro altrernativo alla
sinistra. Ma non è la nostra posizione,
noi pensiamo ad un centro-sinistra stra-
tegico. E dentro questo centro-sinistra
immaginiamounUlivorafforzato.Loro

tessanolalorotela,noilanostra.Nonca-
pisco le ragioni di tanta irrequietezza,
non miparedavveroche iduedifferenti
obiettivi possano intracciarsi all’attività
digoverno».

MasecondoleichevuoleCossiga?
«Ripeto: quella di oggi non era, né pote-
va essere una riunione di maggioranza.

Se c’è bisogno di una riu-
nione delle forze che so-
stengono il governo, di
tutte le forze, bene, se ne
discuta, si vedrà. Si faccia.
Ma che c’entra con l’Uli-
vo? E poi, sinceramente,
mi pare che proprio ai
diesse nessuno possa im-
putare nulla: abbiamo
avuto molto senso di re-
sponsabilità. E abbiamo
anche pagato dei prezzi
per sostenere, lealmente,
le scelte dell’Udr. Penso
alla Campania. Prezzi sa-

lati, ora peròcalmiamoci.Ancheperché
queste polemiche rischiano di mettere
in ombra tutto ciò - ed è molto - cher di
positivo sta fecendo il governo e la mag-
gioranza: dal patto sociale all’obbligo
scolastico, finoallemisureperlasicurez-
za».

Dica la verità: è meglio Cossiga o
Bertinotti’

«Ma che c’entra? Con Bertinotti abbia-
mo provato fino al di là del lecito, fino a
rischiare di smarrire il nostro profilo. È
andatamale,persuaresponsabilità.Leg-
go ora di “aperture” di Rifonfdazione.
Ne parleremo, ma certo , mi spiace dirlo
ma è così, le ferite sono ancora sangui-
nanti».
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di Bertinotti?
Ne parleremo
ma le ferite
sono ancora
sanguinanti
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